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E voi chi dite che io sia?
Pietro proclama a voce alta la sua e nostra fede, la fede della Chiesa. Egli
riconosce Gesù per quel che veramente è: il Cristo di Dio.
La fede personale di ciascuno di noi nasce dalla fede di Pietro e viene
accompagnata dalla fede di tanti fratelli cristiani. In comunità troviamo la
nostra unità e quello slancio di missione al quale ci ha richiamato lunedì Papa
Francesco nella comunità di Roma.
Siamo chiamati a diventare missionari come Giovanni Battista, che ricordiamo
domani. Ce lo siamo richiamati fortemente all’Assemblea parrocchiale di fine
anno pastorale, come dicono le testimonianze ospitate in questo foglietto.

Un piccolo, significativo
cambiamento nella Messa

Nella liturgia eucaristica della
Messa, dopo le parole «con la
beata Maria, Vergine e Madre di
Dio» d’ora in poi bisognerà
sempre aggiungere anche «con

san Giuseppe, suo sposo».
La decisione è stata annunciata dalla Sala stampa
vaticana, che ha pubblicato in diverse lingue un
decreto emesso dalla Congregazione per il culto
divino e la disciplina dei Sacramenti.

E-state con
l’incontro
del Vangelo

Su richiesta dei parrocchiani, da
Venerdì 28 giugno alle ore 21
riprende l’incontro settimanale del
Vangelo per tutti in Cattedrale.
Ingresso dalla porta centrale.
E’ una proposta che vale noi e che si
può lanciare a tutti.

Giovedì 27 giugno con gli Amici del Santo Volto viaggio
alla casa Madre di San Fior, presso Vittorio Veneto.
Partenza ore 14 presso Museo Civico. Visita anche
all’Abbazia di Follina.
 
Suor Sophia e Suor Enrica saranno assenti dalla
parrocchia da Sabato 29 giugno a martedì 23 luglio, per
alcuni convegni e per un periodo di riposo.

 
Riapre la chiesa di san Pieretto
appena restaurata.
Nella festa dei Santi Pietro e Paolo,
Sabato 29 giugno 2013 ore 18.00,
il Vescovo Adriano celebra la Santa
Messa in Cattedrale e quindi

procede alla solenne benedizione della Chiesetta.
Nota del Vescovo e altri servizi su Nuova Scintilla.
 
Tre Giorni dell’Azione Cattolica Adulti,
5-7 luglio a Pecol di Zoldo Alto.
Tema: La fede nella società complessa.
Per informazioni e iscrizioni: Biancarosa
Boscolo, 3283638775.

 
Festa di San Giovanni Battista a Borgo San
Giovanni:
Le serate di festa si concludono questa
domenica sera.
Lunedì 24 giugno, ricorrenza della Natività di
San Giovanni Battista, alle ore 21 Santa
Messa con il Vescovo Adriano.
 

Festa della Madonna della Navicella:
- Lunedì 24 giugno ore 21: pellegrinaggio
a piedi da San Giacomo alla Navicella con
l’immagine della Madonna
- Martedì 25 giugno ore 21: Santa Messa
concelebrata dal Vescovo e sacerdoti al
Santuario della Madonna della Navicella.

Nuova Scintilla
e l’estate:
inserto sulle varie
mani fes taz ion i
estive.

Orari completi delle Sante Messe celebrate nelle Chiese
di Chioggia, Sottomarina, Pellestrina, Rosolina, Isola
Verde.
 

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8: Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media
ore 17.30: Rosario - ore 18: S. Messa

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Confessioni di estate
Ogni pomeriggio ore 16.30-18.30

Ogni Sabato ore 10-12; 16-19

Io Te e Rio:
un mese al via.
Il 6 luglio è
prevista la
“Notte Gialla”
a Sottomarina.

Domenica prossima Festa
del Papa. Nelle Messe,
raccolta di offerte per la
Carità del Papa.
 
Oggi viene battezzato Doria
Umberto.
Buona vita!
 
Alessandra Agatea farà il
rinnovo annuale dei voti di
consacrazione nell’Ordo
Virginum giovedì 4 luglio ore
21 nella nostra Cattedrale.
Le siamo vicini con la
preghiera.

Questa settimana abbiamo
accompagnato all’incontro
con il Signore la nostra sorella
Folin Lisa in Oselladore, di 90
anni.

 

 



La svolta
“Un giovane si innamora di una ragazza. Come
fare a conquistarla? Raduna in un convegno i
suoi coetanei e insieme trattano la questione?”.
No, non funziona così la vita. Il paragone viene
proposto nell’incontro parrocchiale di fine
anno, dove  mettiamo a tema la nostra vita
cristiana in comunità. La diocesi ci propone
un cambiamento del metodo catechistico.
Nuovo coinvolgimento dei genitori e nuove
figure di protagonisti accanto ai già temprati
catechisti. Da dove cominciare? Dove trovare
le persone?
Gli interventi che seguono ribaltano la
questione. Che cosa ci fa diventare comunità
cristiana? Dove l’adesione a Cristo diventa
interessante per la vita?
Quello che era partito come un nobile tentativo
di programmazione pastorale, diventa scambio
di testimonianze. Avvertiamo un’esigenza di
crescere nella fede, un bisogno di vivere la
comunità cristiana, un’urgenza di missione, un
richiamo alla libertà personale, una fiducia nella
grazia di Dio che nella pazienza del tempo e
nell’adesione personale può far crescere la
pianta e l’intero bosco. Non ci rassegniamo a
un’estate vuota e solitaria con il ‘Rompete le
righe’ del mese di giugno. Perché non proporre
a tutti l’incontro del Vangelo che detta il ritmo
della settimana nel confronto con la parola di
Dio e la vita della Chiesa? Anche le letture della
liturgia quotidiana segnano il percorso della vita,
e oggi le abbiamo in mano da tutti i canali della
comunicazione.
Potremo valorizzare la festa della Assunta,
potremo coinvolgere persone e famiglie a
un’apertura missionaria.
Alla fine qualcuno lancia persino il richiamo alla
confessione, poiché la vita cristiana non si
forgia da sola, ma sgorga ogni volta dalla
misericordia di Dio. L’assemblea respira. Non
usciamo dal nostro breve convegno appesantiti
dalle cose da fare, ma riconciliati e liberi di
accogliere il dono di una nuova speranza che
nasce da una grazia imprevista e improvvisa.

Don Angelo

Un cristianesimo
senza miracoli

L’assemblea parrocchiale ha
rivelato la ricchezza che la fede
può racchiudere in sé, anche
senza manifestarsi in forme
eccezionali. I vari interventi,
con la loro semplicità, hanno
svelato la verità di posizioni
umane e atteggiamenti culturali
di ampio spessore, confermando
implicitamente che il cristiano
può suscitare la nostalgia di un
tipo umano mai visto: un
modello di umanità che investe
col suo naturale fascino anche
la persona più distratta.
In questo incontro tutti hanno
percepito qualcosa di più
grande delle nostre aspettative,
un imprevisto sconfinamento
verso uno spazio  in cui si può
trovare una pienezza di umanità
anche senza eventi miracolosi,
ma semplicemente nella
dimensione normale della vita.
Inconsapevolmente, le
riflessioni si sono modulate sulla
concezione della Provvidenza
che Manzoni ha celebrato nel
capolavoro dei Promessi Sposi.
Dio agisce spesso lentamente
per vie sotterranee, attraverso
influssi impercettibili, sempre
rispettosi della libertà e
personale.
L’insegnamento è questo: la
conversione è sovente  un
processo che si origina dalla
crisi di certezza e dall’onesta
apertura del cuore che è alla
ricerca del senso della vita.

Sergio Perini

Un avvenimento sorprendente
Testimonianze dall’Assemblea di fine anno a Sant’Anna

Una Presenza
irriducibile

Quando qualcosa ti sorprende,
accusi il contraccolpo di una
Presenza irriducibile ai tuoi
occhi e al tuo cuore. Questa è
stata l’esperienza che venerdì 14
giugno ho fatto con gli amici
della parrocchia della
Cattedrale…
Volti più o meno familiari, volti
che ritrovo nella messa
vespertina, nel coro della
domenica, volti incontrati nel
rosario di Maggio, altri a cui
sono legata da una storia di
cammino insieme dentro
l’esperienza di CL.
La tensione al vero che ci siamo
testimoniati mi ha fatto
percepire la bellezza di essere un
solo popolo dentro l’abbraccio
misericordioso del Signore.
Pur nella preoccupazione di un
compito che ci spetta, credo
che il primo lavoro da compiere
è su noi stessi, certi dello
sguardo amorevole di Gesù.
Agli ultimi esercizi spirituali a
cui ho partecipato è stato detto
che per capire Zaccheo - e siamo
tutti  un po’ Zaccheo -
dobbiamo avere lo sguardo con
cui lo ha guardato Gesù.
La nostra forza sarà la certezza
di questo sguardo che ha
investito ognuno di noi
nell’incontro personale con Gesù
per fare di noi dei cristiani
coraggiosi ad andare nelle
periferie della parrocchia… e del
mondo!!

                                       Roberta

Parole...
In confidenza...

… ho ripensato quanto voglio bene e quanto
conta questo Dio Amore nelle mie giornate.
Non è facile dire certe cose, è come guardarsi
allo specchio e vedersi un po’ povero.
Sarebbe bello che la condivisione
sull’argomento proposto la facessimo più
spesso come comunità e con la passione di
portare (indegnamente) ai nostri vicini questo
messaggio che Dio ha ritenuto di affidare alle
nostre mani…
Il richiamo che ho sentito più forte l’altra sera
è stato quando qualcuno ha detto che ci
vorrebbe più Amore. Come una freccia che mi
ha colpito.
Si diventa maturi nell’amare: esattamente
come quando, invece di andare col secchio
vuoto in cerca d’acqua, si incontra qualcuno
che te la chiede. Capisci subito che il tuo voler
bene non è una cosa per te ma per gli altri.
Penso che quello che è mancato a noi, nei
lunghi anni di parrocchia, sia stato qualcuno
che invece di innaffiarci ci indicasse che lì da
qualche parte c’era una piantina che aspettava.
Forse per questo, ad esempio, non abbiamo
animatori giovani: non siamo stati l’anello della
catena, e la catena si è interrotta. Mi mangio
le dita a non averlo capito tanti anni fa. Ora
abbiamo occasione di voler bene fino all’ultimo
secondo.

Roberto

Riprendiamo l’incontro di Sant’Anna
insieme con i Catechisti

e con chi riconosce
di essere chiamato a partecipare

alla nuova avventura
della iniziazione cristiana.

E’ per questo
Mercoledì 26 giugno

ore 21 in Centro Parrocchiale


